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Fr. Francesco Compagnoni OP da Bologna 
 
 

Il 24 maggio 1915 l’Italia entrava in guerra 
 

 
 

 non ne è più uscita per trent’anni, fino al 1945. Riconquista della Libia, guerra di Etiopia, guerra 
di Spagna, Seconda guerra Mondiale. Subito dopo siamo entrati nella guerra fredda dalla quale 
speravamo di essere usciti per sempre del 1989, con il crollo dell’Impero del Male. Nel frattempo 

però c’era stato, non solo in Europa, anche il ’68, contro le tradizioni, l’autorità, le gerarchie, le norme 
morali “dettate dai poteri forti”. 
 
Ed oggi, nel maggio 2024?  Guerra in Ucraina ed in tutto il Vicino Oriente ed in tanti altri paesi africani 
ed asiatici. Per non dimenticare i rombi dei motori di guerra della Cina e della coalizione QUAD a lei 
contraria, USA, India, Giappone, Australia, che si fronteggiano nell’area Indo-Pacifico. 
 
C’è da disperarsi, anche da parte di coloro che credono in Cristo Re della Pace e che chiedono 
l’intercessione di Maria Regina della Pace. 
 
«Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, 
malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e 
rendono impuro l'uomo». (Mt. 7, 21-23).    
 
Non solo: sono esse l’origine radicale di tutte le guerre, grandi e piccole. Anche di quelle atomiche. 
 
Il nostro Papa Francesco ce lo dice continuamente: fare tutto quelle che possiamo per mediare, ricucire, 
aiutare. E pregare.  
Non solo perché Dio ci liberi dal flagello della guerra, ma perché converta i nostri cuori e quelli di tanti 
fratelli e sorelle alla Pace ed alla sua costruzione. 
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°  °  ° 
Fr. Luca Refatti OP da Istanbul 

 
 

Le elezioni locali in Turchia 
 

 
 

l 31 marzo ci sono state le elezioni locali in Turchia. Le elezioni comunali si tengono lo stesso 
giorno in tutti i comuni del paese. I cittadini di Istanbul hanno eletto: 
- il sindaco della città metropolitana (Ekrem Imamoğlu), 

- i sindaci dei municipi (il municipio di Beyoğlu, che è stato governato per molti anni dall’AKP, ha eletto 
un sindaco kemalista kurdo che si chiama Inan Güney), 
- i membri del consiglio comunale di Istanbul (attraverso liste chiuse senza preferenze) 
- i muhtar. 
 
Il muhtar, una sorta di capo quartiere/villaggio, solitamente non ha esplicite affiliazioni politiche. Il suo 
ruolo è di mettere in collegamento il semplice cittadino con l’amministrazione pubblica. Il muhtar è 
ancora molto importante nell’Anatolia rurale, mentre nelle città ha conservato ormai solo il ruolo di 
raccogliere le lamentele della popolazione. La moltiplicazione degli uffici pubblici, la scolarizzazione della 
popolazione e l’efficientissima digitalizzazione della pubblica amministrazione hanno reso le altre 
funzioni del muhtar superflue. 
I muhtar dei quartieri vicini hanno i loro uffici in comune, solitamente in luoghi facilmente raggiungibili. 
Ad esempio, il nostro, che si chiama Hasan, si trova ai piedi della Torre di Galata nei pressi di un çaycı 
(un locale dove si prende il the).  
 
Insieme al muhtar viene eletto anche il suo aza, cioè colui o colei che lo sostituisce in caso di morte. L’aza 
di Hasan muhtar è il nostro inquilino Dominik Kurdi, nipote dei due ultimi domenicani cittadini turchi, 
i fratelli Caloyeras.  
 
Lunga vita al muhtar Hasan e alla democrazia turca!  
 
 
 

°  °  ° 
 
 

1 maggio: Rendiamo grazie a Dio per Maria 
 

I 



 
 

oi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo nella memoria della beata Vergine Maria. 
All'annuncio dell'angelo, accolse nel cuore immacolato il tuo Verbo e meritò di concepirlo nel 
grembo verginale; divenendo Madre del suo creatore segnò gli inizi della Chiesa.  

Ai piedi della croce, per il testamento di amore del tuo Figlio, estese la sua maternitá a tutti gli uomini, 
generati dalla morte di Cristo per una vita che non avrá mai fine. Immagine e modello della Chiesa orante, 
si unì alla preghiera degli Apostoli nell'attesa dello Spirito Santo.  
Assunta alla gloria del cielo, accompagna con materno amore la Chiesa e la protegge nel cammino verso 
la patria fino al giorno glorioso del Signore. Amen.  

 
[La preghiera a Maria nel mese a lei dedicato è ripresa dal sito della Diocesi di Trieste] 

 
 

 
 

Seguite anche la nostra pagina web di Giustizia Pace e Creato 
https://sites.google.com/site/giustiziapacecreato/le-news 
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